
l ' U n i t à "boto 25 ottobri 1969 PAG. 9 / le nostre inchiesi 
Manifestazione all'interno d'una caserma di P.S. 

Torino : clamorosa protesta 
del < reparto manganello > 

Gli ufficiali accolti al grido di « Ho Ci Min » - « Siamo dei battonatori a 
tempo pieno » - Sino a 20 ore di servizio al giorno per le lotte dei metal
meccanici - « La nostra presenza serve solo a provocare i lavoratori » 

Citi Eli-lai: 

nel Laos gli USA 

impegnano 

thailandesi 

PFA'HINO. 24 
Il Premier t'iiìesf Ciu Kn lai. 

parlando ad un ricevimento m 
onore del Presidente del Colisi 
lilio della RDV. Pham Vau Doiu>. 
ha affermato che «li Stati Uni 
ti hanno limato soldati thailan 
desi nel Laos per combattere 
le forze di liberazione laotiane. 
Ciu Eri-lai ha aggiunto che Ni-

\on sta tentando un trvuco nel 
l'Asia sud occidentale, ritirali 
do un piccolo numero di so! 
dati americani e sostituendoli 
con asiatici, J Per appoggiare 
le sue maiH>\re ne! Sud V:et 
nani. l'itn(>eriaIisrno americano 
-- ha dichiarato 1! primo in: 
lustro (.mese ha introdotto 
apertamente nel 1-ao? truppe 
della reazione thailandese e ha 

\ lanciato vm esteso attacco ni'. 
I htare contro le regioni laotiane 
I liberate *. 

Nella stessa •lede ha succes 
sivamente parlato l'hain Vati 
IXjng il quale ha ribadito che 
la condizione pregiudiziale per 
la soluzione del conflitto \ietnn-
mita resta quella del ritiro com 
pleto e incondizionato di tutte 

le truppe Usa e de; '.uro ullr.it: 
! stranieri. Il punto tumuline" 
J tale. poi. è la fornni/iui.e h.i 
I detto Pham Van I>ong ili un 

Ì
governo di coalizione uftui.ilr 
nel Vietnam del sud. in MCU to 
a liber» elezioni \ iiue-^.i v 

i potrà giungere dop*> lo -ubili 
! mento di un governo |>rm\:-orm 
i di coalizione. 

Dalla mostra reduioM 
TORINO. 34. 

« Nun entrate, non fate i 
crumiri, non entrate! ». L'esor
tazione, «ridata da duecento 
voci, e risuonata a lungo, sa
bato sera, nella caserma di 
via Ve«Ua dove è alloggiato 
il 1. reparto mobile delle 
guardie dt pubblica sicurez
za UH stragrande maggioran
za degli agenti del « reparto 
manganello » — cosi sono ds-
finiti quelli del 1. mobile dai 
cu'.leghi dettli altri corpi di 
polizia — hanno manifestato 
per mezz'ora nel cortile del
la caserma, rifiutandosi di en
trare nella sala mensa per 
il pasto seral?. Erano le 18.30 
circa. Sono accorsi alcuni uf
ficiali. gli agenti hanno igno
rato gli ordini. « Fascisti! ». 
gridavano, e « Ho Chi Min. 
Ho Chi Min! ». C"è voluto lo 
intervento del comandante del 
reparto, maggiore Camillo Oli
va. per porre fine alla ma
nifestazione; ma il grado non 
gli è bastato per imporsi, ha 
dovuto fare promesse e pren
dere impegni. 

Viaggio tra i protagonisti (uomini, donne e ragazzi) di una grande guerra popolare 

Rendere ragionevoli le tigri 
Una favola inedita di Ho Ci Min - Visita alla casa del presidente nel vii leggio di Nam Lim - A colloquio con uno dei nipoti di zio Ho • La storia di 
un padiglione che non avrebbe voluto vedere e di alcuni piatti di dolcium i - Ora è nel Nirvana, dicono i buddisti, e in Paradiso, secondo i cattolici 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DA HANOI, ottobre 
La casa di Ho Ci Min è 

come le altre del villaggio, 
Nam Lim, un padiglione ret
tangolare fatto di pannelli di 
bambù e di paglia, sospeso su 
un piccolo fossato. Entri e 
sei subito nella camera del 
fratello, Nguyen Sinh KMen, 
morto nel 1950. Al di là di un 
pannello e "è la camera della 
sorella, Nguyen Thi Thanh 
morta nel '54 pd infine ecco 
la camera ove il padre e Ho 
— cne era :1 minore dei fra
telli — dormivano insieme. 

La casa ha una sua storia: 
più volte è stata venduta, 
smontata trasportata da un 
luogo all'altro, sicché non è 
stato facile mezzo secolo do
po ritrovarla, rintracciare i 
mobili e rimetterla insieme. 
Quando venne a sapere che la 
casa da lui abitata era stata 
50 anni prima del padre di Ilu. 
l'ultimo proprietario ha subi
to voluto restituirla. Eccola 
cosi davanti a noi. con i durv 
letti di legno, la cassapanca. i 
sedili, un ripiano per i libri 
ricavato nella parete di bam
bù proprio sopra il letto del 
padre di Ho. E' la casa di un 
maestro di villaggio. Soltanto 
grazie all'aiuto di un parente, 
il pudre di Ho, ohe era nato 
in una famiglia povera, ha po
tuto infatti studiare. 

E" uno dei nipoti di Ho Ci 
Min, Nguyen Sinh Thoun, ohe 
ci racconta la storia della fa
miglia e del villaggio « Ades
so il paese è molto cambiato 
— ci dice — c'è lu scuola ti
no al settimo anno, non c'è 
più un solo analfabeta. Abbia
mo un medico e due Infer
mieri. Ma questo era alla li 
ne del secolo scorso un vii 
lagglo povero. Basti dire die 
1 proprietari fondiari avevano 
In media mezzo ettaro di ter-
ra e gli altri, i contadini ,i »• 
veri. 500 metri quadrati V:\v-
vano qui 209 famiglie e la ter 
ra era, ed r. cosi .-.i-arsa. ciu 
anche quando col socialismo 
abbiamo fatto la riforma iifcni-
ria. sono toccati in media art 
ogni famiglia soltanto ini,) 
metri quadrati di terra. ;» co 
•ì abbiamo dovuto subito < rea 
re basi per far» intanato e U 
industria regionale. Abbiamo 
oggi piccole tessiture e fuv: 
r iamo panieri eli bambù, peri 
tole di terracotta e lavoriamo 
anche 11 ferro. 

« Il padre di Ho era nato in 
una delle famiglie più povere. 
A sei anni, quando gli mori 
la madre, dovette lasciare Ih 

casa per andare In un villag
gio vicino, Kim Llen, a cerca
re ospitalità presso un pa
rente ricco. Hoang Xuan 
An. I due villaggi si sono ora 
uniti e ne formano uno to 
lo. Questo Hoang era un "let
t re" di campagna: ha aiuta
to il padre di Ho e gli ha 
insegnato i caratteri "mesi, 
Aveva una figlia, Hoang ' ini 
Loan. e i due giovani si ^ n o 
amati e si sono sposati. Ho 
è nato qui nel 1890, ed •.> vis
suto in questa casa fino al 
1901, quando 11 padre — «ho 
ha preferito la povertà del 
villaggio alla carriera di man
darino — ha incominciato ad 
insegnare il cinese ai radazzi 
del villaggio. I contadini gli 
fecero ullora una casa nuova ».. 

Ho se ne è andato di oui 
« per studiare — come ha 
scritto una volta — cosa ce 
negli altri paesi che possa es
sere utile al Vietnam » nel 
1905, e vi ha fatto ritorno 52 
anni dono il lt> luglio del '57. 

Il nipote ricorda ancora quel 
giorno indimenticabile. La 
commozione di Ho di fronte 
ai luoghi della sua infanzia. 

Quando seppero qualche an
no dopo nel 'HI, che Ho sareb
be tornato ancora una volta 
nel villaggio, i compagni co
struirono in fretta e furia ac
canto alla vecchia casa un 
« padiglione per gli ospiti >;, 
con un lungo tavolo, due o 
tre poltrone, un bel servizio 
da tè. Ho era adesso 11 Pre
sidente, il capo dello Stato. Bi
sognava dunque preparare 
qualcosa. Ma Ho — ci rac
conta un compagno — quan
do e giunto qui ha duto uno 
sguardo pungente al nuovis
simo padiglione («Quanto sa
rà costato? »> e non si è fer
mato. « IH mia casa e là... Voi 
rimanete pure qui. ma io v:i-
do subito a casa... ». 

I compagni, colpiti nel vivo, 
lo hanno seguito impacciali. 
Ho vide il loro im'.)ar;i7/.o e 
poco dopo si avvio verco il 
padiglione In fondo -- devt» 
aver pensato — 1 compagni 
avevano voluto soltanto rce-
vere degnamente il presiden
te della repubblica, ivrchè 
dunque ferirli? Entrò sorri
dendo, bevve qualche far a di 
te, incominciò a parlare. . Ma 
ecco eh? 1 suoi occhi vivacis
simi scovano sul tavolo alcu
ni piatti colmi di dolciumi 
fatti con le arachidi, l.t* ara
chidi! Ma non era «tato ne-
ciao di dividere il raccolto in 
due parti: una per l'esporla-
zione <« E' una delle poche 
cose che 1 francesi ci h inno 
lasciato ») e una per i bam

bini? 
Ho non disse nulla quel 

giorno, parlò, ascoltò, nevve il 
tè, ma qualche settimana do 
pò, ritornato ad Hanoi, scris
se per il giornale del patti-
to uno di quei suoi pezzi che 
incominciano come una poesia 
e di colpo centrano un pro
blema e prendono a staffila
te il lettore. Nell'articolo si 
diceva che da qualche parte 
le arachidi non andavano tut
te nei magazzini per l'espor
tazione e per i bambini, ma 
nelle mense delle massime au
torità dello Stato, e che la co
sa era assai brutta perche il 
Paese aveva pochi prodotti da 
esportare, e più arachidi si po
tevano vendere e più .-ose uti
li si potevano comprare. 

Questo è Ho. il presidente 
che ad Hanoi viveva nella 
« dependance » dell'ex gover
natore francese. 

I huddisti dicono ora che 
è nel Nirvana, i cattolici in 
paradiso. Eppure non c'è 
« ouli-i ». 

Come giungevano strane ad 
Hanoi le voci delle radio e 
dei giornali di tutto il mon
do che parlavano — nei gior
ni dei funerali di Ho — di 
eredita contesa tra 1 « gruppi 
filocinesi » e quelli « filoso
vietici ». «Ci sarà la pace o 
ci sarà la guerra — incalza
vano in tutte le lingue, ades
so che non c'è più Ho? ». 

Una notte, in un pareti di 
Hanoi, abbiamo affrontato il 
problema con un compagno 
nottambulo venuto da un pae
se ancor più lontano del no
stro, ma che conosce a fon
do e da sempre il Vietnam. 
« Che cosa avverrà adesso? », 
eli nhbiamo chiesto. F. la ri
sposta « Niente. Nulla di cla
moroso O r t o non c'è sol
tanto della malafede nelle 
chiacchiere sul " gruppo ci
nese " o sul "gruppo sovieti
co ", die si contenderebbero 
il potere ad Hanoi C'è soprat
tutto inerzia mentale, igno
ranza. difficoltà di ragionare 
in termini vietnamiti. f"e una 
grave rottura fra URSS e Ci
na. e il Vietnam ha una po
litica di amicizia sia con la 
URSS che con la Cina. 

« Dunque - M ragiona in oc
cidente — ad Hanoi vi sono 
1 filosovietici o i filocinesi uni
ti sulla base di un fragile 
compromesso. Ma non è così 
Là dove dovrebbe esserci u 
compromesso, c'è invece una 
politica originale, un'idea, una 
Ipotesi di lavoro. I vietnami
ti hanno davveto e da tem
po " l'Immaginazione al po
tere ". 

« Quando stavano conducen
do la lotta contro 1 francesi 
e sono sbarcati i giapponesi, 
cosa hanno fatto? Hanno ces
sato di colpo di sparare con
tro i francesi permettendo co
si a questi ultimi di ostacola
re l'avanzata dei giapponesi. 
E poi quando, finita la guer
ra, i francesi sono ripartiti e 
— con la scusa di disarmare 
i giapponesi che ai erano ar
resi — sono sresi nel :Vet-
nam due milioni di soldati ci
nesi di Ciang Kai Scek deci
si a non andarsene più che 
hanno fatto i vietnamiti? Han
no chiesto ai francesi di ritor
nare per costringere t cinesi 
ad abbandonare il paese. Il 
che è puntualmente avvenu
to. Restavano cosi soltanto 
i francesi — aggiunge questo 
compagno — e la cosa è fi
nita a DiPn Bienh Phu. Il 
cammino che ha portato alla 
sconfitta dei francesi è fatto 
dunque di lotta armata ma, 
anche di fantasia politica... Co
si oggi ad Hanoi non c'è un 
" c o m p r o m e s s o " (e come 
avrebbe potuto resistere un 

compromesso tra filosovietici 
e filocinesi nei Innubi anni 
della rottura fra l'URSS e la 
Cina?) ma una politica pre
cisa, indirizzata verso uno sco
po che è la liberazione del pae 
se dalla presenza americana. 
Una politica che — appunto 
perche non è frutto di vm 
compromesso — lungi dall'es
sere condizionata dalla rottu
ra esistente nel movimento 
operaio, rifiuta la logica della 
divisione del movimento, pro
pone un discorso nuovo sul
l'internazionalismo, una rispo
sta positiva alla divisione e 
offre una piattaforma per una 
ripresa unitaria. Questa è lu 
politica di Ho CI Minh, la 
fantasia di Ho. Ma non solo 
di Ho. 

La fantasia al potere: mi 
hanno detto che Ho Ci Minh 
intervenendo una volta In unu 
riunione di partito, ha espo
sto la linea della lotta contro 
uh americani raccontando una 
favola. Eccola: « Noi non sia
mo cacciatori di tigri. Non 
siamo mai andati e non an
dremo mai a cacciare la ti-

L'altissimo costo dell'aggressione dal 1961 

Gli USA: nel Vietnam 
perduti 6 0 0 0 aerei 

SAICOV, 2A, 
li comando americano h;i «inni K'1*1 i"'1" d'e rf'1 Stali Uniti 

hanno perduto nella guerra il; aggre^siiMie nel Vietnam, rial 
1. gennaio 1961 ad oggi. I*'.i fi 0(K) aerei ed elicotteri, per un 
valore di sei miliardi di dollari <X7.ì0 un!'ardi di lire». In parti
colare. secondo le cifre forniti- da! comando CSA. gli aerei 
perduti sono stati 2.HM e gli c'uiiUen .1.114. Si tratta di cifre 
imnrvssionanti. che di per «è inoliano ijiMiitn cara costa agli 
aggrvHnon la loro iwrctca uniiiesa nel Mi(l«"*t asiatico. 

Si deve tuttavia <>sm>r\are i ne le cifre fornito dal comando 
l.'SK nono ancora multo al di -otto della rc.iltà. Secondo i dati 
diffusi dalla KDV il li Uiu',.<> -eoi so, M\\ apparecchi americani 
abbattuti soltanto sul Vichi.i;n del nord erano stati sino ad 
nllnra 1 H02. Ad essi jiono da .i^iungcic pò. «inelli colpiti succes
sivamente fin genere HPIUU'CMII di spionaggio seti/a pilota), e 
l'enorme numero di caccia e ci eia bombaidu-n. distrutti nel sud 
dalle for/,e del KM., che non e faille calcolare, ma clic sicura
mente suiH'i'fliio le cifre rene note dai coni.indi USA. 

L'aviazione, del resto, è .m he in qui Mi gioì ni impanata in 
forza nel Vietnam mentre i combattimenti terrestri hanno subito 
un rallentamento. Dopo i bombardamenti sulla KDV, denunciati 
ieri dal governo di Hanoi, i, * - *. quadro dcil'intensillc a/ione delle 
missioni dei H 52 nel sud. il i ornando militare americano ha an
nunciato oggi che i gigflntosiln apparecchi strategici hanno ef
fettuato durante la notte ineur-ioni in varie località soprattutto 
nella regione a nordest di Saigon e «1 confine con la Cambogia. 

Sul fronte terrestre, da segna are che le forxe del KM. hanno 
attaccato con rami e mortai *> basi americane e del regime 
fantoccio. 

gre nella foresta. E ' la tigre 
che un giorno è entrata nella 
nostra casa. Che bisogna fa
re quando una tigre ti entra 
in casa ' Non c'è scelta: bi
sogna difendersi con tutti i 
mezzi. Bisogna picchiare la ti 
gre con tutto quello che si 
ha a portala di mano. E de
vono picchiare tutti, perchè 
la tigre minaccia tutti: il non
no, lu nonna, Il padre, la ma
dre, il bambino, la bambina. 
Bisogna picchiare la tigre con 
tutte le forze senza paura. Ma 
picchiare non è sufficiente: 
bisogna anche gridare. Pro
prio cosi: bastonare di santa 
ragione e gridare. E bisogna 
gridare cosi forte da far
si sentire dalla gente che abi
ta nelle case vicine. Allora tut
ti verranno a sapere che la ti
gre e uscita dal bosco e vi sa
ranno degli amici che verran
no fino alla finestra della tua 
casa e ti porteranno dei ba
stoni, perche tu possa pic
chiare ancora meglio la tigre 
e altri porteranno del riso. 
e della carne e le medicine 
per le ferite. E se tu conti
nuerai a picchiare e a nuda
re, quelli che ti porteranno i 
bastoni incominceranno a gri
dare con te, e anche tutti gii 
altri amici che vivono nelle 
case più lontane verranno a 
sapere ciu- la ti^re e uscita 
dalla foresta e che è entrata 
in una cassi. E grideranno tilt 
ti. Ma tutto questo non e an
cella .sufficiente per vincere la 
tigre. Mentre bustoni la belva 
e continui a urlare elevi fare 
ancora una cosa: devi fare in 
modo che la porla di casa 
rimanga sempre aperta perche 
la tigre possa sempre uscire. 

« Se tu non smetterai un 
istante di bastonarla, se hit 
ti. in tutte le case, continue 
ranno a urlare e se gli ami 
ci continueranno H portarti ba
stoni nuovi e riso e carne, 
beh, allora... anche la (Iure 
diventerà un animale ragione
vole e .siccome tu avrai avu 
to cura di lasciale sempre 
la porta aperta e avrai sem
pre lasciato alla belva la pos
sibilità di "salvarsi la faccia" 
con una ragionevole ritirata, 
se ne tornerà ferita, nella 
tana ». 

Il bastone è lu lotta arma
ta, le grida e la porta aper
ta s<mo le armi della politica, 
E gridare è importante quan
te) il picchiare. Picchiare nel 
Vietnam dunque, e urlare a 
New Yorlc, a Tokio, a Pari
gi, a Roma. 

Adriano Guerra 

Non e la prima volta che 
la caserma di via Veglia è 
teatro di clamorose proteste. 
Ce n'era già stata una tre o 
quattro mesi addietro, la que 
stura era riuscita a impedi
re ohe La notizia diventasse 
di pubblico dominio. 

Ora la cortina ctel silenzio 
è stata lacerata: gii stessi 
agenti protagonisti della <« r: 
vol'.a » hanno volute» narrar
ne : particolari a « l'Unità ». 
« l'unico giornale — hanno 
detto - clic crediamo vorrà 
aiutarvi, perche ìun ci stia
mo rendendo conto di esse
re degH sfruttati come gii 
operai contro i quali venia
mo impiegati ». 

La protesta covava da tem
po. Il malumore era origina
to dal vitto scadente e dai 
turni massacranti di servizio. 
giustificati con la « necessità » 
di tenere « sotto controllo » 
gli scioperi dei metalmecca 
nici torinesi e delle altre ca
tegorie in lotta per il rinno
vo del contratti. Ci hanno 
detto gli agenti: «Perche ci 
portano davanti alle portine
rie delle fabbriche alle MW 
del mattino? Quando ir»', w'i 
ci siamo non succedi mai 
niente. Il 25 settembre eia 
come se la citta fosse In 
mano agli operai, eppure non 
è volato neanche un pugno. 
Parecchi di noi ora comin
ciano a capire ohe il nostro 
intervento ha un solo scopo, 
quello di provocare i lavo
ratori ». 

Una presa di coscienza an
cora incompleta, confusa, e 
che tuttavia contribuisce ad 
alimentare l'insofferenza per 
il regime dispotico, umilian
te cui è sottoposta la guar
dia di P.S. Ohi sono gli agen
ti d*l 1. reparto mobile? 
« Slamo un branco di igno
ranti » — ci ha risposto con 
amarezza uno di loro. Sono 
elementi per lo più giovanis
simi, ragazzi delle campagne 
meridionali ohe dopo la quin
ta elementare hanno dovuto 
lasciare la scuola per diven
tare pastori, salariati occasio
nali, manovali; è fra questa 
gioventù senza risorse e sen
za prospettive vicine, la gio
ventù delle plaghe più arre
trate del Mezzogiorno, che i 
bandì d'arruolamento del mi. 
nlstero degli interni fanno an. 
cora proseliti. 

Lasciamoli parlare: « Con 
l'ultimo aumento ci hanno 
portate; lo stipendio a 8r>' mi
la lire lorde; più di 1K mila 
se ne vanno per la mensa. 
altre 4 mila e rotti per il 
servizio di refettorio. E man
giamo malissimo: per 11 se
condo ordinario (il pasto se
rale - n.d.r. » oi danno un po' 
di minestrina e un palo di 
uova o mortadella. Nel cortile 
della caserma hanno messo 
le aiuole, ma le camerate so
no vecchie, sporche; dei ser
vizi igienici meglio non par
larne. Se uno di noi si am
mala e non gii riconoscono 
la causa di servizio, durante 
i primi tre anni di ferma 
deve pagarsi visite, medicina
li ti eventuale degenza, e; per 
il periodo di convalescenza 
si trova la trattenuta sullo 
stipendio. Guai a noi s" ab
biamo le scarpe sporche o 
le basette troppo lunghe, so
no rimproveri e richiami a 
non finire. E poi ci manda
no In giro con le divise sdru
cite e i cinturoni malandati. 
Bella figura! ». 

Ma non e questo il peg
gio. Alla scuola di caserma 
glt avevano parlato fino alla 
nausea dell'onore ohe deriva 
dal vestire la divisa della PS. 
della responsabilità che in
combe su ohi è. istituzional
mente garante della tranquil
lità e sicurezza del cittadino. 
« E invece siamo diventati 
quelli del manganello, il re
parto del bastonatici a tem
po pieno. Hasta una riunio
ne di studenti o una fab
brica in sciopero e a noi 
tocca di restate a disposizio
ne in caserma anche nelle 
ore in cui dovremmo avere 
la libera uscita. Per gli scio
peri alla FIAT ci hanno te
nuti 20 ore In servizio e. do
po tre ore di sonno, prava 
mo di nuovo sul tigrotti, dl-
nanti al cancelli della Mira-
fiori Sempre sotto pressione 
come se dovesse succedere 
ohiwà che cosa. Quando si 
è stanchi, eoi nervi a pezzi. 
si carica e si picchia con 
piti rabbia, Lo sa come ci 
chiama un dirigente della 
questura? Le sue "belve". Al

tro < îe tutori del cittadino! », 
Spesso gli operai, davanti 

alle tabbnehe. li fischiano. 
« Ci dispiace, è una cosa ohe 
ci fa male, ma per forza ac
cade- ci hanno sempre visti 
.avurare con il manganello e 
lo zainetto dei lacrimofeni 
contro di loro, in difesa del 
padrone ». E ' un giudizio au
tocritico severo e, purtroppo. 
esatto. Fino a che saranno 
impiegati come lo sono sta
ti finora. 1 reparti di PS non 
conquisteranno certo simpa
tie nell'opinione pubblea . so-
piattutto fra i lavoratori. 

A quanto pare ne sono per
fettamente consapevoli anche 
gli ufficiali della caserma di 
via Veglia. *.? e vero che usa
no punire gli agenti costrin
gendoli a indossare la divi 
sa durante la libera uscita. 

La protesta di sabato non 
era organizzata. E ' stato un 
moto spontaneo, un sintomo 
assai slgniricativo del males 
sere e dell'insoddisfazione che 
serpeggiano anche nei corpi 
di PS. nonostante la disci
plina oppressiva e il timore 
di esporsi alle rappresaglie 
dei comandi. 

Diversi agenti del reparto 

di via Veglia eh* avevano 
completato '.'. primo periodo 
di ferma in queste sef-.ma
ne. hanno deciso d: lasciare 
la divisa. Erano delusi, pro
fondamente sconterai del'-a lo
ro esperienza. Ma si erano 
arruolati con l'illusione d: di
ventare gk angeli custodi del
la libertà di tutti e hanno 

j finito per ritrovarsi scudieri 
' della violenza padronale La 
' lotta operata può essere una 
! lezione anche per eh: la se-
' gua dall'esterno, col manga-
1 nello in pugno: una lez:on« 
; di dignità, di fermezza, d: se-
, rena coscienza dei propr. di-
i ritti. A questi ragazzi man-
1 dati contro i lavoratori da-
] vanti ai cancelli delle fabbn-

ch« e tolta, invece, anche ia 
dignità di uomini, capaci di 

! pensare con la propria testa 
, e di avere un'opinione. 
' <c Re uno di noi fosse vi-
] sto leggere un giornale di si-
! nistra — ci hanno detto — 
j verrebbe punito e trasferito 
j chissà dove ». Alla faccia d?l-
| la Costituzione che dovrebbe 
i rigorosamente ispirare i rego

lamenti e l'azione della P.S. 

Pier Giorgio Betti 

In stretto legame con 

le lotte in corso 

INIZIATIVE DEL 
P.U NELLE 
FABBRICHE E 

FRA GLI OPERAI 
In corrispondenza con lo svi

luppo delle» lotte operaie, il me 
se di ottohre ha visto una ere 
scente mole di iniziative delle 
organizzazioni regionali, prò 
ciuciali e locali del partito in 
direzione delle fabbriche e del
la classe operaia: a molte di 
cjueste hanno partecipato com
pagni della Direzione del C.C. 

Tra quelle di maggior rilievo 
ricordiamo il Convegno regio
nale veneto (Tortorella. Lina 
Fibbi). il congresso della Se 
zione Fiat Mirafiori (Pecchioli). 
l'assemblea regionale toscana 

I comizi 
del PCI 

OGGI -- Milano (operai): 
Amendola; Livorno (attivo 
donne): Jottl; Torino (•ml-
Qrati): Macaluto; Ferrara 
(attivo): Pecchioll; Battipa
glia (attivo): Rtlchlin; Ro-
ma-Rorghoiiana (sul CC): 
Brini; Rovigo (attivo): Di 
Paco. 

DOMANI - Napoli (lotto 
lavoro): Alinovi o Roichtln; 
Final» (lotta lavoro): Gavi
na,- Ptrugla (attivo): Col
lutta; Vonaria («migrati): 
Macaluso; Lecce (attivo): 
Romeo; Mantova (attivo): 
Tortortll»; Pordonono (atti
vo): Bacicchi; Campobano 
(attivo): Cappelloni; Tritilo 
(attivo): Cuffaro; Savona 
(attivo): Carenino; Poggio 
Mirteto (Uniti): Guidi: Pa
lermo (contadini); La Torre; 
Terllnl (operai): Pepaple-
tra; Sanar! (operai): Quer
cini; Poterò (attivo): Serri; 
Battipaglia (Unii*): Valenza. 

LUNEDI' - Imola (Viet
nam): Borghlnl; Pisa (atti
vo): Natta e DI Paco; Ta
ranto (Italilder): Rtlchlin; 
La Spezia (attivo): Coroni
no; Livorno (operai): G. 
Pajetta; Novara (attivo): 
Sanloremo. 

(Di CJiulio. Malvezzi), di Bari 
iHomeo), di Piombino (Napo
litano). di Iglesias (Reichlim. 
di Fabriano (Checchini); il co
mizio operaio di Bologna Un-
grao). la conferenza operaia di 
Novara (C. C. Pajetta). di Cre 
ma e Cremona (Hardelli). di 
Montevarchi (Quercini), di Se 
sto S. Giovanni (Di Giulio). 

Domenica 19 ottobre, altre 
confcreiuc provinciali operaie 
di Partito hanno avuto luogo a 
Imola (Gualandi), a Terni In 
grao). ad Alghero iCardiai. a 
Latina (Gravano), a Varese (D. 
Giulio). 

Tra le maggiori iniziative di 
questi giorni rileviamo le as 
semblfe operaie di Napoli e dei 
cantieri di Palermo iMinucci». 
quella di Sassari (Quercini), di 
Fermo (Seroni). dell'Italsider di 
Taranto (Reichlin), la grande 
assemblea operaia di Milano del 
2i prossimo (Amendola) e il 
convegno operaio di Livorno 
(G. Pajetta). l'assemblea degli 
ojierai immigrati che si svolge 
a Venaria iMacaliivi). 

Altre numerose manifestarlo 
ni di Partito: convegni, assem 
Ilice, comir.i, dedicati agli ope
rai. sono previsti nel corso del 
le 10 giornate del tesseramento. 
durante le quali il Partito de 
dichera una particolare atten 
zinne allo svikipixi ed al raf
forzamento delle organizsa/ioni 
di fabbrica: tra queste le ai 
semblee provinciali degli ope 
rai comunisti di Gorizia ([.ma 
Fibbi) di Arezzo (G. Pajetta) e 
la grande manifestaiione ope 
r.ua di Modena (Ingr.io). 

Per trarre un bilancio della 
intensa attuila in torso e per 
l'orientamento dei compagn. ad 
e^sa più direttamente interei 
•-.iti. alla luce dei dibattiti e 
delle decisioni dell'ultima riu 
mone del CC. nei primi giorn. 
della prossima settimana avrà 
luogo a Roma, presso la sede 
del CC. una importante riunio 
ne nazionale di tutti i respon 
sabili provinciali del lavoro di 
massa e delle fabbriche. 

Alla riunione sono invitati an 
che i parlamentari comunisti 
che seguono i problemi operai. 
nonché i compagni operai del 
CC e della CTC del Partito che 
lavorano in fabbrica. 
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